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Regolamento del Tavolo Azzurro Provinciale.  

 Approvato con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 49 del 18/05/2010 



PREMESSA 

 

La legge 11 giugno 2004 n.147, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 15 Giugno 2004 ed in 

vigore dal 1 Luglio 2004 ha istituito la nuova Provincia di Fermo. Il suo ruolo, quale Ente 

territoriale di area vasta preposto al riequilibrio del territorio tra aree deboli, aree forti e tra 

soggetti sulla base del concetto di complementarietà e sussidiarietà delle Istituzioni pubbliche, deve 

diventare un punto di riferimento culturale, sociale e programmatico per quanti abitano ed operano 

nel suo interno.  

 

ART.  1  

Costituzione, denominazione e sede 

 

Il metodo della concertazione è stato individuato a vari livelli, come lo strumento privilegiato per la 

definizioni di programmi ed iniziative che possano agire con efficienza ed efficacia sul tessuto 

economico e sociale e più in generale sul territorio. 

La nuova Amministrazione Provinciale di Fermo al fine di facilitare la partecipazione di Enti, 

Associazioni e/o Organizzazioni che operano nel mondo turistico nella nuova Provincia ai vari 

momenti di programmazione, consultazione, confronto e decisione, promuove a livello provinciale 

la costituzione di un organismo consultivo, denominato “Tavolo Azzurro Provinciale” con sede 

presso gli uffici dell’Amministrazione Provinciale di Fermo – Settore Attività Produttive – Viale 

Trento, 113 (Polo scolastico) – Fermo. 

 

ART. 2 

Scopi 

 

Lo scopo del “Tavolo Azzurro Provinciale” sarà quello di giungere ad un progetto strategico 

intersettoriale – da aggiornare di anno in anno – che valorizzi e promuova il territorio provinciale, 

attraverso: 

1. un maggior coordinamento fra i differenti operatori turistici, l’Amministrazione provinciale 

e le scuole ad indirizzo turistico;  

2. l’indicazione degli obiettivi della programmazione provinciale in campo turistico, con 

particolare riferimento alle condizioni socio-economiche, strutturali e territoriali; 

3. la definizione di strategie e la proposta di interventi e strumenti per lo sviluppo del comparto 

turistico nella Provincia di Fermo, tenendo conto delle varie filiere di turismo 

4. il sostegno dell’organizzazione e della qualità dell’offerta per renderla rispondente alle 

richieste della domanda, incentivando nuove proposte di attrazione e cercando di favorire la 

destagionalizzazione dei flussi turistici; 

5. il miglioramento dell’accoglienza, favorendo lo sviluppo della qualità dell’offerta turistica 

(sia a livello di strutture, sia a livello di servizi); 

6. l’aumento del livello organizzativo e di operatività del sistema informativo per il turista;  

7. l’impegno dell’attività dell’Amministrazione provinciale per una promozione unitaria sia 

dell’intero territorio provinciale, sia delle produzioni locali in un contesto di valorizzazione 

globale dell’immagine del Fermano; 

8. lo studio e la realizzazione di un piano di comunicazione integrato utilizzando i più efficaci 

sistemi di comunicazione; 

9. promuovere l’inserimento e l’integrazione di giovani studenti delle scuole ad indirizzo 

turistico in contesti formativi. 

 

 

 

 



ART. 3 

Durata 

Il Tavolo Azzurro Provinciale rimarrà in carica fino al termine del mandato elettorale e la nuova 

costituzione dovrà avvenire entro 120 giorni dalla nomina del Presidente della Provincia. 

 

 

ART. 4 

Composizione 

 

Allo scopo di instaurare una consultazione costante con i rappresentanti delle organizzazioni di 

categoria, individuate tra l’altro all’interno del C.N.E.L. (Consiglio Nazionale dell’ Economia e del 

Lavoro) relativamente alla rappresentanza degli operatori turistici, il “Tavolo Azzurro Provinciale”  

viene composto dall’Assemblea Generale – i cui membri sono individuati ed invitati dalla Provincia 

di Fermo – e da un Consiglio Direttivo. I partecipanti al Tavolo Azzurro accettano senza riserve il 

presente regolamento e ne fanno proprie le finalità. 

 

Il Tavolo Azzurro Provinciale, nelle sue riunioni, è esteso alle principali Associazioni operanti nel 

settore turistico, agli altri Enti, agli ordini professionali, ai tecnici e funzionari con specifiche 

competenze per settore sulla base degli argomenti posti all’ordine del giorno e solo su specifica 

richiesta rivolta al Consiglio Direttivo del Tavolo Azzurro Provinciale o all’Assessore Provinciale 

al Turismo. La convocazione dei suddetti sarà effettuata secondo le modalità previste dall’articolo 

7. 

 

A tutte le riunioni del Tavolo Azzurro Provinciale potranno, inoltre, assistere i Consiglieri 

Provinciali. 

 

ART. 5 

Assemblea generale dei partecipanti e tavoli territoriali 

 

L’Assemblea generale dei partecipanti è il massimo organo consultivo ed ha il compito di delineare 

gli indirizzi generali del Tavolo Azzurro Provinciale.  

L’Assemblea generale deve essere convocata almeno tre volte all’anno e può suddividersi in tre 

sotto tavoli territoriali – della montagna, della collina, della costa – al fine di discutere delle 

problematiche inerenti l’aera territoriale di competenza. All’interno di ogni tavolo territoriale dovrà 

essere individuato un soggetto che fungerà da portavoce all’interno del Consiglio Direttivo. Il 

soggetto individuato dovrà esser possibilmente scelto tra coloro individuati all’interno del Consiglio 

Direttivo (vedi Art.6), al fine di rendere più snelle le procedure.  

I tavoli territoriali possono essere convocati quando almeno un terzo dei propri iscritti/partecipanti 

ne faccia richiesta motivata (al Settore Turismo della Provincia di Fermo). Le riunioni potranno 

svolgersi nei locali della Provincia di Fermo o presso altri luoghi, individuati dagli stessi 

partecipanti ai vari tavoli territoriali, idonei a garantire la massima partecipazione. Le assemblee 

territoriali saranno organizzate con il supporto del Settore Turismo della Provincia di Fermo il quale 

potrà presiedere alle assemblee. In caso di assenza, l’assemblea eleggerà tra i presenti colui che 

dovrà presiedere.  

 

ART. 6 

Il Consiglio direttivo 

 

Il consiglio direttivo è composto da n. 13 membri oltre all’Assessore provinciale al Turismo o suo 

delegato, il Presidente Commissione Provinciale Permanente Turismo o suo delegato, il Dirigente 



e/o delegato del Settore Turismo ed Attività Produttive, ed un referente del Settore Turismo della 

Provincia di Fermo. 

 

Nello specifico, il consiglio direttivo del “Tavolo Azzurro Provinciale” è composta da:  

 

1. Presidente e/o Direttore e/o delegato della C.C.I.A.A. di Fermo; 

2. Presidente e/o Direttore e/o delegato della Confcommercio Fermo; 

3. Presidente e/o Direttore e/o delegato della Confindustria Fermo; 

4. Presidente e/o Direttore e/o delegato della Confesercenti Fermo; 

5. Presidente e/o Direttore e/o delegato della CNA Fermo;  

6. Presidente e/o Direttore e/o delegato del S.T.L. Marca Fermana; 

7. Presidente e/o Direttore e/o delegato del GAL Fermano; 

8. Presidente e/o Direttore e/o delegato dell’UNPLI; 

9. Presidente e/o Direttore e/o delegato dell’Unioncamping; 

10. Presidente e/o Direttore e/o delegato del Sindacato Italiano Balneari (S.I.B.); 

11. Presidente e/o Direttore e/o delegato dell’Associazione Alberghi e Turismo della Provincia 

di Fermo;  

12. Presidente e/o Direttore e/o delegato dell’Associazione Turistico Alberghiera della Provincia 

di Fermo (ATAF); 

13. Preside e/o delegato di un Istituto Professionale per i Servizi Commerciali e Turistici;  

Qualora all’interno del Consiglio Direttivo non sia presente un portavoce di ogni tavolo territoriale, 

lo stesso potrà essere allargato ad un componente designato da ciascun tavolo territoriale. Si 

stabilisce in ogni modo che l’Ente Parco Nazionale dei Monti Sibillini svolga funzioni di 

coordinamento del Tavolo territoriale dedicato alla Montagna, facendo si che il Presidente e/o 

Direttore e/o delegato dello stesso sia membro effettivo del Consiglio direttivo.  

 

Il Consiglio direttivo svolge funzioni di coordinamento e di attuazione dei programmi e funge 

inoltre da organo di consulenza per l’individuazione delle linee operative più opportune ed utili al 

raggiungimento delle finalità descritte.  

 

I componenti del Consiglio direttivo che risultano assenti per tre sedute consecutive senza 

tempestiva giustificazione motivata sono automaticamente dichiarati decaduti con presa d’atto da 

parte dell’Assemblea, che provvede all’eventuale surrogazione dei medesimi. 

 

 

 



ARTICOLO 7 

Convocazione  

 

La convocazione del “Tavolo Azzurro Provinciale” – sia a livello assembleare, sia a livello di 

direttivo – viene disposta, con avviso da inviare prioritariamente con posta elettronica, o - in via 

secondaria – con posta ordinaria o fax o telefono, con preavviso di almeno 7 (sette) giorni lavorativi 

rispetto alla data di convocazione, salvo casi “urgenti” in cui il preavviso potrà essere di 3 (tre) 

giorni.  

 

Il Tavolo dovrà riunirsi ogni qualvolta l’Assessore Provinciale al Turismo lo ritenga necessario o 

quando almeno un terzo dei componenti ne facciano espressa richiesta. In tale ultimo caso dovrà 

essere precisato il motivo e l’argomento da sottoporre alla trattazione del Tavolo Azzurro 

Provinciale, sia esso adunato in seduta di Consiglio direttivo, sia in seduta assembleare. Per ogni 

seduta dovrà essere redatto un documento sintetico riepilogativo da conservare agli atti. 

 

ARTICOLO 8 

Norme finali 

 

La partecipazione al suddetto Organismo consultivo è effettuata a titolo collaborativo e volontario e 

non dà diritto a compenso alcuno né a rimborsi. 

 

Il presente regolamento può essere modificato e integrato in qualsiasi momento, purché le varianti, 

le aggiunte o le modifiche siano sottoposte ed approvate a maggioranza dell’Assemblea 

appositamente convocata. 

 

 

 


